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Origine di Fenetia. Belifario in ftaliacontra i Goti . Soccorfo

dalla Republica. Rotta de Goti . eAequiito di Ranenna dall ar-
mi Fenete,e Greche . Rotta d I#ri e Dalmati . Goti riforti . Nar-
fete Eunuco in Italia , Soccorfo anch'egli dalla Republica . Dif-
facimento del Regno de’ Goti . - Longobard; in Italia . eAlboino f¢
ne faRe . Confinanti nemici penetrati a Rivoalto . Rufpintini .
Paoluccio cAnafesto,primo Doge . eArmata Greea in Italia a fa-
uor del Pontefice . Soccorfa da’ Veneti. Prendono infieme Ra-
nenna . Riprefa da’ Longobards . Ricuperata di nuono da’ Vene-
t, D& Longobards ancora. Pipino controdi¢ffi. Carlo Ma-
gno in lralia . Prende molte Citta . Armata Veneta in fio fauo-
re. Prende Paia, Disfa i Longobardi . S impadronsfce d'lta-
lia . Feftouo in Rinoalto , Carlo di nuono in ltalia . Coronato in
Roma. Vilafeiail figlio Pipino in qualita di Ré . Diwfion dell
Impero d Oriente, ¢ d' Occidente , Pipino contra Venetia . Vittoria
fegnalata de’ Venets contro dilui . E fifalapace

@ || di {Criverne fenzanotad’vn fommo ardimento. Pur’
E*| 10,{e ben d¢bole,mi folecitoil grande Afluntos ne so,

¥ 'St comedatancacolpa faluarmi, che con laforzadvn:

debito, acui,rafsegnatal’anima, e di neceffita I'ob-

. bedire. Mi rapifce alle fue glorie condolce violen-
za laPatria. Queft'otio pigro, in cui m’s tocco per forte di trapaflar
lincanutito reftante de’giorni fudati, mi fi, non diftratco, meglio
ancor difcernere tra gli plendori delle Publiche grandezze non mai
arreftato 1l corfo de’ fuon eribuci alla penna. Scriuero dunque . Sce-

gliero quellalee virai , chan gia battuco quefto luAmnofo {fentiero,
per

=ELEBRI gli Autoride’ Fatti Venetisfublimi I'opere-
dalorofpiegate; non pittlafciano,chaltri prefumma -



